
«Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il 
grano invece riponetelo nel mio granaio» 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-
30): In quel tempo, Gesù espose alla 
folla un'altra parabola: "Il regno dei cieli 
si può paragonare a un uomo che ha 
seminato del buon seme nel suo campo. 
Ma mentre tutti dormivano venne il suo 
nemico, seminò zizzania in mezzo al 
grano e se ne andò. Quando poi la 
messe fiorì e fece frutto, ecco apparve 

anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 
Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene 
dunque la zizzania? Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i 
servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla? No, rispose, 
perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche 
il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e 
legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio". 

=================== 

Meditiamo: Nelle comunità si riuniscono persone di diverse origini, ciascuna con la sua 
propria storia, con il suo vissuto, la sua opinione, i suoi aneliti, le sue differenze. Ci sono 
persone che non sanno convivere con le differenze. Vogliono essere giudici degli altri. 
Pensano che solo loro sono nel giusto, e che le altre sono nell'errore. La parabola del grano 
e della zizzania ci aiuta a non cadere nella tentazione di escludere dalla comunità coloro 
che non pensano come noi. Per secoli, a causa dell'osservanza delle leggi della purezza, i 
giudei erano vissuti separati dalle altre nazioni. Questo isolamento li aveva marcati. Anche 
dopo essersi convertiti, alcuni continuavano a seguire questa osservanza che li separava 
dagli altri. Volevano la purezza totale! Qualsiasi segno di impurità doveva essere estirpato 
in nome di Dio. "Il peccato non può essere tollerato" dicevano alcuni. Ma altri, come per 
esempio Paolo, insegnavano che la nuova legge che Gesù chiedeva di osservare, diceva il 
contrario! "Il peccato non può essere tollerato, ma bisogna essere tolleranti con il 
peccatore!" 

 
 



 
 
 

Atto di dolore 

«Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei 

miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi 

castighi, e molto più perché ho offeso Te, 

infinitamente buono e degno di essere amato sopra 

ogni cosa. 

Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti 

mai più 

e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 

Signore, misericordia, perdonami.» 

 

L'Atto di dolore (in latino, Actus contritionis) è 

una preghiera cristiana di tradizione cattolica, in cui si esprime il dolore per i  

peccati  commessi.  

È spesso recitata in occasione del sacramento della Riconciliazione, o 

Confessione, dopo l'accusa dei propri 

peccati e prima dell'assoluzione.  

Nei libri di preghiera è generalmente 

indicata fra le orazioni quotidiane da 

recitare alla sera. 

Esiste anche una versione da cui è stata 

tolta la frase “ho meritato i tuoi castighi” 

versione  che meglio sottolinea la 

misericordia di Dio.  

Mio Dio, sono triste e pentito con tutto il cuore dei miei peccati, perché 

peccando mi sono allontanato da te, che sei infinitamente buono e da amare 

sopra ogni cosa. 

Mi impegno, con il tuo aiuto, di cercare di non peccare più. 

Signore, abbi misericordia di me, perdonami! 

                                                                  Amen 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Peccato
https://it.wikipedia.org/wiki/Sacramento
https://it.wikipedia.org/wiki/Penitenza_(sacramento)


 



COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 
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RICORDANDO 
Sabato 22 luglio, ore 18 Deff. Dino e Gina Brogi 

Domenica 23, ore 11,30 Per il Popolo  

Lunedì 24, ore 18  

Martedì 25, ore 18   

Mercoledì 26, ore 18  

Giovedì 27, ore 18 Def. Norma Fontanelli 

Venerdì 28, ore 18  

Sabato 29, ore 18 Deff. Gelici e Pieri; Don Felido Viti;  
Dina Marconcini 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 
 

BENEDIZIONI DELLE 

FAMIGLIE 

Don Luigi è disponibile 

per chi ne fa richiesta 

telefonando al n. 

3387069615 

SANTI DELLA SETTIMANA 

27 luglio: Anna e 

Gioacchino genitori 

della Vergine Maria 

29 luglio, Marta di 

Betania, sorella di 

Lazzaro e Maria. Di 

fronte a Gesù, piena di 

dolore per la perdita del 

fratello, fa una 

straordinaria 

professione di fede, “Tu 

sei il Cristo, il Figlio del 

Dio Vivente”, la stessa 

di Pietro 
 

 

 

 

Quarta domenica di Luglio (24): 

Giornata mondiale dei nonni e 

degli anziani 

La giornata nella sua seconda 

edizione ha come tema  

“Nella vecchiaia daranno ancora 

frutti” 

 
 
 
 
 

ESTATE MONTAIONESE 

Classica, Gerusalemme di  

San Vivaldo,  

Domenica 23 luglio, ore 18:  

Claro Quintet dell’ORT 

Cinema Corcordia 

Mercoledì 19 luglio, ore 21 

LA STRANEZZA 

 

 
 

 

Chi non sa ridere non è una 

persona seria (Chopin) 

 


